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1. Attività legislativa 
Catasto 
L. 30 dicembre 1989, n. 427 (in G.U. 13/1/1990, n. lo), Disposizioni per il 
finanziamento di interventi straordinari per l’aggiornamento del catasto edilizio 
urbano e del catasto terreni. 
- Decreto ministenale 20 gennaio 1990 (G.U. 7/2/1990, n. 311, Revisionegenerale 
degli estimi del catasto edilizio urbano. 
- Decreto ministenale 20gennaio 1990 (G.U. 7/2/1990,n. 311, Revisionegenerale 
degli estimi del catasto terreni. 
- Riportiamo qui gli estremi Concernenti la legge sulla revisione generale degli 
estimi sia del catasto terreni che del catasto edilizio urbano, mentre riportiamo 
parzialmente le circolari di attuazione che sono di più difficile reperimento. 
- Circolare n. 2 del 9/1/1990 Revisione generale degli estimi del catasto edilizio 
urbano. 
(omissis). 
E’ opportuno ora rammentare che con lettera ciroclare n. 3/1273 del 19 
aprile 1989, si sono introdotti alcuni principi relativi alla problematica della 
revisione degli estimi del catasto edilizio urbano, contestualmente alla dirama- 
zione delle istruzioni relative alle operazioni preliminari al classamento auto- 
matico delle unità immobiliari dichiarate con i mod. 1N (parte I e parte 11). 
In particolare si è introdotto il concetto di ”zone territoriali omogenee” 
quale superamento della zona censuaria tradizionale, che era strettamente 
collegata alla suddivisione amministrativa comunale. 
Il nuovo concetto di zona omogenea supera quindi la delimitazione ammi- 
nistrativa e fa riferimento più propriamente al territorio ed a tutti quegli aspetti 
urbanistici e socio-economici che lo caratterizzano e che sono unificanti di 
ambiti territoriali comprendenti più comuni. 
Tale concetto è stato peraltro recepito anche in un apposito strumento 
normativo (già approvato ed in corso di pubblicazione), talché non può che 
essere alla base della attuanda revisione degli estimi urbani. 
E’ importante evidenziare, subito, che detta revisione deve essere necessa- 
riamente condotta a normativa costante, quindi con riferimento ai vigenti 
quadri di qualificazione, così come sono stati integrati ai sensi dell’art. 11 della 
121 
legge n. 154/89. 
In tale concetto di normativa costante permangono anche le attuali unità di 
misura della consistenza per gruppi di categorie, anche se l'Amministrazione 
è da tempo impegnata per la loro necessaria trasformazionenell'unità di misura 
del metro quadrato, unica per i gruppi di categorie A, B e C. 
Infine la rendita - e quindi la tariffa unitaria -non sarà più calcolata in base 
al canone di fitto annuo, ma determinata come fruttuosità, con adeguato saggio 
di interesse, del capitale rappresentato dal valore ordinano dell'immobile. 
Dalla costituzione delle zone omogenee deriva - ed è innovativo per il 
Catasto Edilizio Urbano - la necessità di individuare, ail'intemo di essa, un 
comune tipo nel cui ambito si dovranno studiare le nuove unità tipo, valide per 
tutta la zona omogenea. 
Si ritiene importante sottolineare in questa premessa che la delimitazione 
già operata in zone omogenee territoriali, ai sensi della citata lettera-circolare, 
potrà essere modificata semprechéuna più meditata valutazione - da parte dei singoli 
Uffici - lo richieda. 
Circolare n. 6 del 7/2/1990, revisione generale degli estimi dei terreni. 
L'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali - essendo trascor- 
si dieci anni dalla precedente revisione generale degli estimi - con D.M. 20/1/ 
1990, no 3/335 è stata autorizzata a procedere ad una nuova revisione delle 
tariffe di reddito dominicale e di reddito agrario dei terreni ed alla determina- 
zione di deduzioni fuori tariffa, secondo i criteri stabiliti dal D.P.R. 29/9/1973, 
no 604 e contemplati dal testo unico delle leggi del nuovo catasto terreni, 
approvato con R.D. 8/10/1931, no 1527, dal regolamento del testo unico 
approvato con R.D. 12/10/1933, no 1539 edal R.D.L. 4/4/1939, no 589, conver- 
tito con modificazioni nella legge 29/6/1939, no 976. 
La fissazione dell'epoca di riferimento per la acquisizione delle informazio- 
ni statistiche necessarie per la determinazione dei valori delle quanittà medie 
ordinane dei prodotti e dei mezzi di produzione, da porre a base delle stime 
richieste dalla procedura, è stata stabilita nel periodo 1988-89. 
Per quanto riguarda i prezzi dei prodotti e dei mezzi di produzione soggetti 
ad andamentidi mercato particolarmente oscillanti, è tuttavia consentito di far 
ricorso eccezionalmente ad un periodo di maggior durata owero ad uno solo 
degli anni del biennio, quando vi siano fondati motivi per ritenere che il 
riferimento alla media del biennio dia luogo a previsioni non congrue. 
In ogni caso il costo del lavoro manuale, compreso quello prestato dallo 
stesso conduttore, deve essere computato sulla base della media delle tariffe 
salariali vigenti nel medesimo periodo. 
La direzione delle operazioni è affidata al Capo dell'ufficio che, ove 
possibile, avrà la facoltà di farsi assistere quelli che già presero parte alla 
precedente revisione generale svoltasi negli anni 1980-83, e quelli che potrebbe- 
122 
i 
ro, in relazione alla loro attitudine ai lavori estimali dei terreni - quale che sia la 
sezione cui attualmente sono addetti -dare affidamento per una buona riuscita 
del lavoro. 
2) Far raccogliere, reperendoli presso enti ed associazioni, i bollettini 
mensili dei prezzi (ovvero l'estratto di essi relativo ai prodotti agricoli ed agli 
articoli di spesa interessanti le aziende agrarie) dal periodo gennaio 1988 in poi. 
E appena il caso di rammentare che ai sensi dell'art. 25,3" comma, del 
D.P.R. 917/86, prima di procedere alle operazioni di revisione in argomento, gli 
Uffici Tecnici Erariali devono sentire i comuni interessati. 
Si darà quindi tempestivamente awio alle operazioni inerenti alla revisione 
di che trattasi, per la determinazione delle nuove tariffe di reddito dominicale 
e di reddito agrario, e delle relative deduzioni. 
Particolare attenzione dovrà essere posta in essere dagli operatori tecnici in 
occasione della determinazione delle tariffe in argomento per i comuni confi- 
nanti appartenenti a province diverse, prendendo nella circostanza opportuni 
contatti con gli Uffici Tecnici Erariali limitrofi al fine della armonizzazione delle 
tariffe stesse. 
Tali tariffe saranno approvate con le procedure previste dagli articoli 30,31 
e 32 del D.P.R. 26/10/1972, n. 650. 
Per questioni di carattere generale saranno date eventuali disposizioni 
mediante successive circolari. 
Si resta in attesa di assicurazione di adempimento. 
Strutture agricole 
Regolamento (C.E.E.) n .  3808189 del Consiglio del 12 dicembre 1989 che modifica 
i regolamenti (C.E.E.) n.  797185, (C.E.E.) n.  1096188, (C.E.E.) n. 1360178, (C.E.E.) n. 
389/82 e (C.E.E.) n. 1696171 per accelerare l'adeguamenfo dellesfruf f w e  diproduzione 
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1. Segnalazioni 
LA I1 TAVOLA ROTONDA ITALO-UNGHERESE DI DIRITTO AGRARIO 
M. R. WAddezio* - P.M. Porn** ' 
Dal 25 marzo al 1" aprile 1990 si è svolta in Italia, tra Ferrara, Firenze, Pisa 
e S. Margherita Ligure, la 2" Tavola Rotonda Italo-Ungherese di Diritto Agrario. 
L'Iniziativa dell'incontro è stata assunta dall'Associazione italiana cultori 
di diritto agrario (A.I.C.D.A.) e dall'Istituto per il perfezionamento dei giuristi 
dell'università Eotvos Loranol di Budapest (E.L.T.E.). 
Con l'Associazione italiana cultori di diritto agrario hanno collaborato: 
l'Università degli Studi di Ferrara, Facoltà di Giurisprudenza; l'Istituto di 
Diritto agrario internazionale e comparato (1.D.A.I.C.) di Firenze; la Scuola 
superiore di studi universitari e di perfezionamento S. Anna di Pisa; 1'Univer- 
sità degli Studi di Genova, l'Azienda autonoma di soggiorno e turismo della 
provincia di Genova; il Circo10 "Amici di S. Margherita Ligure e del Tigullio"; 
hanno, altresì, contribuito l'Istituto federale di credito agrario per il Piemonte, 
la Liguria e la Valle d'Aosta (Federagrano); l'Assessorato al Turismo della 
Regione Liguria; il Corriune di Ferrara e la Cassa di Risparmio di Ferrara. 
Nelle diverse sedi l'organizzazione è stata curata dai proff. Luigi Costato, 
Alberto Germanò, Eva Rook Basile, Alfredo Massart, Giulio Vignoli e dal dr. 
Giulio Sgarbanti dell'università di Ferrara. 
Componenti della delegazione Ungherese sono stati i proff.: Mihaly, Ku- 
ruu ,  Péter Halmay, Zoltan, Novotny, Marta Sueveges, Andraa Zsohaar, e 
ancora: i proff. Piroska Stein e Mih6ly Zoeldi, che hanno svolto il ruolo di 
interpreti. 
Oltre ai relatori sono stati presenti nelle vane sessioni dei lavori, tra gli altri 
partecipanti, i proff. Ugo Corbi, Paolo Vitucci, Alberto Germanò, Eva Rook 
Basile, Paolo Maria Porru, Mariarita D'Addezio, Marco Goldoni, Alberto 
Abrami, Ernest0 Milanese, Antonio Aggio, Luigi Corsaro, ecc. 
* 
** Prof.ssa associata di Diritto agrario pubblico neli'università di Firenze. 
Prof.ssa associata di Diritto agrario neli'Università di Firenze. 
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L'inaugurazione della Tavola Rotonda è awenuta a Ferrara, presso il 
Dipartimento di Scienze giuridiche, nella bella sede della Facoltà di Giurispru- 
denza. Qui, nella mattina di lunedì 26 marzo, sonò iniziati i lavori con le 
relazioni introduttive del prof. Luigi Costato, ordinario di diritto agrario 
nell'università di Ferrara, direttore del Dipartimento ospitante e del prof. 
Zoltan Novotny, Vicerettore nell'università di Miskolc, direttore dell'Istituto 
delle scienze civilistiche. 
Sul tema stabilito per la sessione pomeridiana dei lavori "Strumenti ginri- 
dici ed economici dell'assistenza alle imprese agricole" hanno esposto i proff. 
Gian Giorgio Casarotto, associato di Diritto agrario nell'università di Padova 
e Andraa Zsohaar, Vicesegretario della Msztosz Accademia di Budapest. 
Gli argomenti specifici delle due relazioni sono sta ti: "Formazione, conser- 
vazione e sviluppo dell'impresa agricola in Italia, con particolare riferimento 
alla formazione della proprietà diretto-coltivatrice" e "Strumenti giuridici ed 
economici dell'assistenza alle imprese agricole in Ungheria". 
La mattina successiva i proff. Mario Parizzi, associato di Diritto agrario 
comunitario neli'Ateneo ferrarese, e Marta Sueveges, ordinario nella Facoltà di 
Giurisprudenza dell'Elte di Budapest, hanno affrontato - rispettivamente per 
parte italiana e per parte ungherese - il diverso tema concernente ' l e  coopera- 
tive agricole sotto il profilo economico e giuridico e le altre forme associative". 
Dopo alcuni interventi, tra i quali si ricordano quelli del prof. Ettore Casadei 
e del dr. Giulio Sgarbanti, il prof. Costato ha tratto le conclusioni dei lavori 
"ferraresi", di cui ha sottolineato aspetti e risultati. 
Il secondo momento della Tavola Rotonda ha avuto luogo a Firenze nei 
giorni 29 e 30 marzo. Relatori e partecipanti erano qui ospiti dell'Istituto di 
diritto agrario internazionale e comparato (I.D.A.I.C.) che ha organizzato 
l'incontro di studio nell'incantevole cornice di Villa "Le Rondini" sui colli 
fiorentini. 
I1 prof. Emilio Romagnoli, Presidente dell'I.D.A.I.C., ha aperto i lavori della 
sessione fiorentina il pomeriggio di giovedi 29, presentando una relazione in 
tema di circolazione della terra. Nel corso dell'esposizione, il relatore ha posto 
un accento particolare sul ruolo dell'impresa agricola, la cui organizzazione 
deve essere considerata il momento più importante della iniziativa economica 
privata, in quanto deve assicurare all'imprenditore agricolo il potere sulla terra 
vuoi sotto forma di diritto reale di proprietà che di diritto di godimento. 
L'argomento si è rivelato di particolare interesse per i colleghi magiari data la 
delicata fase politica vissuta dall'ungheria proprio in questo periodo e ha 
sollecitato un intervento del prof. Novotny che ha messo in luce l'attuale 
problema esistente nel suo paese in materia di "ristrutturazione della categoria 
dei soggetti d'iniziativa economica". I1 tema esposto dal prof. Romagnoli è stato 
ripreso per parte ungherese dal prof. h4ihaly Kurucz, ordinario di Diritto 
fondiario e delle cooperative presso la Facoltà di Scienze Politiche e Giuridiche 
di Budapest, il quale ha presentato una relazione intitolata "La regolamentazio- 





menti della terra in Ungheria, nonché le limitazioni ed i vincoli apposti alla 
proprietà fondiaria. Particolare attenzione è stata dedicata dal relatore ai 
meccanismi che regolano il funzionamento della proprietà statale e della C. di 
proprietà cooperativa anche alla luce delle recentissime norme contenute nelle 
leggi n. 19 del 1989 e n. 5 del 1990. 
Il prof. Korucz ha illustrato, inoltre, le più recenti tendenze politiche del suo 
paese in materia di imprese coltivatrici e i programmi presentati dai vari partiti, 
nei quali emerge come comune denominatore l'aspirazione ad attuare la 
liquidazione della proprietà cooperativa indivisa e una ridistribuzione della 
proprietà privata awalendosi dell'impiego di vari strumenti, tra cui, ad esem- 
pio, lo sviluppo del libero mercato fondiario e del capitale, purché però sia 
sempre salvaguardata l'unità fondiaria. 
Con la relazione del prof. Korucz, seguita dai brevi interventi del prof. 
Novotny, prof. Romagnoli e prof. Carrozza, si è conclusa la prima giornata 
fiorentina dedicata alla Tavola Rotonda italo-ungherese. 
Venerdi 30 marzo i lavori sono ripresi sempre nella Villa "Le Rondini", con 
la presentazione delle relazioni dei proff. Ezio Capizzano straordinario di 
Diritto agrario nell'università di Camerino, della dr.ssa Anna Luisa Biraschi, 
assistente ordinario di Diritto commerciale nell'università di Camerino e del 
prof. Péter Halmai, Direttore generale dell'ufficio nazionale ungherese per la 
pianificazione. 
I due relatori italiani si sono occupati del tema "I rimedi giuridici all 
indebitamento dell impresa agricola"; il prof. Halmay ha esposto, invece, su: 
"La costruzione delle istituzioni di mercato nell'agricoltura". 
Con riferimento ail'argomento della prima relazione sono successivamente 
intervenuti i proff. Emilio Romagnoli e Zoltan Novotny, quest'ultimo in parti- 
colare, per una sintetica ma lucida rassegna sull'esperienza ungherese. 
Il giorno seguente i lavori sono proseguiti a Pisa presso la Scuola superiore 
di studi universitari e perfezionamento S. Anna, sul tema "Il contratto di affitto 
in Italia e in Ungheria: situazione presente e prospettive"; relatori i proff. Ettore 
Casadei, straordinario di Diritto agrario nell'università di Bologna e Zoltan 
Novotn y. 
Il prof. Ettore Casadei si è soffermato con molta chiarezza sugli aspetti più 
importanti della disciplina dell'affitto di fondo rustico nell'ordinamento italia- 
no: lo schema legale disposto dalla legge e la possibilità di accordi derogatori 
allo schema legale. 
E stata la volta, quindi, del prof, Novotny, il quale ha iniziato la sua 
relazione precisando che, pur non esistendo in Ungheria un complesso norma- 
tivo unitario ed organico destinato all'agricoltura, non mancano, tuttavia, in 
materia alcune disposizioni specifiche. 
Esistono, infatti, nell'ordinamento giuridico ungherese contratti di lavoro 
stipulati fra le cooperative agricole ed i soci aventi ad oggetto l'allevamento di 
piante e di animali, contratti per la vendita dei prodotti agricoli e contratti per 
l'uso dei terreniagricoli; nell'ambitodiquestiultimi rientrai1 contratto di affitto 
di fondo rustico, che per il momento ha un impiego limitato a causa della bassa 
percentuale (5%) della proprietà privata della terra. 
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Nel corso della sessione il Presidente dell’Associazione italiana cultori di 
Diritto agrario prof. Alfredo Massart ha consegnato al prof. Novotny, decano 
della delegazione ungherese, la medaglia ricordo dell’Associazione sulla quale 
è impresso il motto di Giangastone Bolla: ex agris ius proprium. 
La chiusura dei lavori è awenuta domenica mattina, 1 ” aprile, nella sala dei 
congressi del Park Hotel Suisse di S. Margherita Ligure, ove i convegnisti 
ungheresi e alcuni italiani si erano trasferiti nel pomeriggio precedente. 
Il prof. Antonio Carrozza, ordinario di Diritto agrario nella Università di 
Pisa, ha presieduto la sessione conclusiva ed ha colto l’occasione per sottolinea- 
re la fondamentale importanza dei concetti di impresa e di azienda ai fini di 
un’esatta comprensione del diritto moderno. 
La relazione di sintesi è stata quindi svolta dal prof. Ezio Capizzano. 
Dopo il ringraziamento rivolto dal prof. Carrozza alla profssa Marta 
Suevegesper la sua qualità di promotricedelle relazioni scientifiche tra studiosi 
ungheresi e studiosi occidentali, è intervenuto il prof. Novotny. Egli ha mani- 
festato la soddisfazione della delegazione ungherese per i lavori compiuti 
durante la 2” Tavola Rotonda e ha invitato il Presidente dell’A.I.C.D.A., prof. 
Alfredo Massart ad individuare e proporre i temi per la 3” Tavola Rotonda di 
diritto agrario, che dovrebbe svolgersi in Ungheria nell’anno 1993. 
A conclusione dell’incontro i partecipanti hanno cosi concordato per la 
prossima Tavola rotonda Italo-Ungherese di diritto agrario i seguenti argomen- 
ti “Le fonti del diritto agrario con particolare riguardo ai rapporti tra Codice 
Civile e leggi speciali agrarie”; Le nuove forme di associazioni e di società per 
la produzione agricola”. 
Summary 
This is a report upon the “Ilnd Italo-Hungarian Meeting on Agricultural 
Law” organized by AICDA (Associazione Italiana Cultori di Diritto Agrario) 
and by ELTE (an istitution of Jurist of Budapest) with the collaboration of 
IDAIC (Istituto di Diritto Agrario Internazionale e Comparato). This meeeting 
has been very interesting for the scientific contentsof reports and interventions 
and for the qualified participation. 
Résumé 
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Ca c’est une note sur le IImé ’Tavola Rotonda” Italo-Hungarian qui a été 
organizée par l’AICDA (Associazione Italiana Cultori di Diritto Agrario) par 
I’ELTE (une institution de Juristes de Budapest) en collaboration de 1’IDAIC 
(Istituto di Diritto Agrario Internazionale e Comparato). Cette manifestation a 
été très interessante pour les contenus sciéntifiques et pour la partecipation 
nombreux et qualifiée. 
-.- 
I *  
2. Notizie su alcune recenti manifestazioni scientifico-culturali 
Si ritiene fare cosa gradita riportando qui di  seguito brevi cenni su alcune fra le 
principalimanifestazioniscientifico-culturalidiquesti ultimimesinellequalisonostati 
trattati temi che hanno una connessione più o meno notevole con i principali argomenti 
che interessano le attività scientifico-culturali del Centro. 
La Redazione si rivolge pertanto ai soci invitandoli a spedire alla Segreteria del 
Centro il prima possibile, eventualmente anche via fax (n. 055/359870) i talloncini- 
programma d i  quelle manifestazioni scientifico-culturali rneritevolidi essere segnalate 
magari con una breve sintesi dell'eventuale documentazione. 
La pubblicazione del Bollettino-Rivista avviene d i  norma nei mesi di  maggio (giugno) 
e dicembre (gennaio). 
24/25.1.1990 1. Università degli Studi- Facoltà di  Agraria, Bologna 
Convegno internazionale su: "Agricoltura e ambiente" 
Gli argomenti trattati e le Relazioni sono stati nella 
prima giornata: 
"Agriculture and environment in the world of to- 
morrow: the challenge to science and policy" 
. ("Agricoltura e ambiente nell'economia delle società 
avanzate") 
prof. P. Crosson - Resources for the future -Washing- 
ton D.C., U.S.A. 
"Foreste e ambiente" prof. U. Bagnaresi - Facoltà di 
Agraria Università di Bologna 
prof. R. Giannini - Facoltà di Agraria Università di 
Firenze 
"Programmazione del territorio" 
prof. P.L. Giordani - Facoltà di Ingegneria Università 
di Padova 
"Il ruolo dell'agncoltura nel ciclo degli elementi 
nutri tivi" 
prof. P. Sequi - Facoltà di Agraria Università di 
Bologna 
"Fertilizers and water eutrophication'' ("Fertilizza- 




prof. A. Sharpley - U.S.D.A., Water Quality and 
Watershed Research Lab., &)want, Okla, U.S.A. 
Nella seconda giornata: 
"La tecnica agricola e l'ambiente" 
prof. G. Toderi - Facoltà di Agraria Università di 
Bologna 
'Tecnica frutticola e ambiente" 
prof. Bruno Marangoni 
"Pant pathology, disease control and the environ- 
ment" (''Difesa delle piante e sistemi colturali") 
prof. J. Dekker - Dept. of Phytopathology Agr. Univ. 
Olanda, Wageningen, Olanda 
"Protezione integrata: strategia di transizione" 
prof. V. Delucchi - Inst. fur Pflanzenwissenschaft, 
Eidg. Tech. Hochschule, Zurich, Svizzera 
"Machines, crops and environment" ("Macchine, 
colture e ambiente") 
prof. G. Pellizzi - Facoltà di Agraria Università di 
Milano 
"Zootecnia, agricoltura e ambiente" 
prof. A. Bosticco - Facoltà di Agraria Università di 
Tonno 
"Management of livestock wastes" ("Gestione dei 
reflui in una zootecnia intensiva") 
prof. C. Cheverry- EcoleNationale Supèrieure Agro- 
nomique, Rennes, France 
"Utilizzazione agronomica dei reflui zootecnici" 
prof. A. Giardini - Facoltà di Agraria Università di 
Bologna 
Simposio/Tavola Rotonda su: 
"La didattica e la ricerca per l'agricoltura e l'ambien- 
te nelle Facoltà di Agraria" 
L'Assessorato Urbanistica e Assetto del Territorio della 
Provincia di Firenze ha organizzato un Convegno su: 
"I beni culturali nella politica del tem'torio" 
Dopo i saluti introduttivi del dr. P. Bagnoli, Vice 
Presidente dell' Amministrazione ProV.le di Firenze 
sono state svolte le seguenti Relazioni: 
"Paesaggio culturale" 
prof. S. Zoppi - Presidente Comitato Beni Culturali 
C.N.R. 
"Ii valore geologico ambientale, i vincoli" 
prof. P. Canuti - Università di Firenze 
"Valori culturali e ambientali del verde urbano e 
2. 
penurbano" 
prof. R. Gellini - Università di Firenze 
prof. P. Grossoni - Università' di Firenze 
"Il verde costruito" 
prof. G. Ferrara - Università di Firenze 
"Il popolamento poderaie" 
prof. G. Cherubini - Università di Firenze 
"Dal concetto di centro storico al concetto di territo- 
rio storico" 
prof. M. G. Cusmano - Università di Firenze 
'Ti patrimonio archeologico" 
prof. R. Francovich - Università di Siena 
"Esperienze e prospettive dei sistemi informativi 
agro- alimentari" 
prof. G. Maracchi -Direttore 1.A.T.A.-C.N.R. Firenze 
"Tecniche di rilevamento applicate ai beni culturali - 
stato attuale e prospettive future" 
ing. L. Pantani - Direttore 1.R.O.EX.N.R. Firenze 
l'Il telerilevamento da aereo per l'analisi tematica del 
territorio: attività e contributi dell'1.G.M." 
"Le spaziocarte prodotte daìl'1.G.M.: documenti per 
la gestione dell'ambiente" 
Magg. Gen. R. Chiggio - V. Comandante I.G.M. Fi- 
renze 
Ten Col. C. Colella - Cerv. Telerilevamento I.G.M. 
Firenze 
"Beni culturali e sistemi informativi territoriali" 
prof. G. Federici - Università di Firenze. 
20/21/22.3.1990 3. XXVlll Assemblea Generaledella Confederazione Nazio- 
nale Coltivatori, Roma su: 
"Società, economia e agricoltura: versa il futuro" 
Dopo la seduta inaugurale i lavori hanno avuto 
inizio con la Relazione Introduttiva del Presidente 
on. Avv. A. Lobianco 
5/6.4.1!990 4. La Federazione Nazionale dei Consorzidi Bacino Imbrife- 
ro Montano - FEDERBIM - ha organizzato un Conve- 
gno nazionale a Roma sul tema: 
"La legge 183189 sulla difesa del suolo" 
Dopo il saluto del Presidente della FEDERBIM F. 
Giacomelli sono state svolte le seguenti Relazioni: 
"Profili innovativi per la difesa del suolo" 
prof. F. Lettera -Avvocato dello Stato, Roma 
"Difesa idraulica egestione delle nsorseidriche nella 





prof. U. Maione - ordinario di Idrologia tecnica - 
Politecnico di Milano 
“Il piano di bacino nel quadro pianificatori0 e am- 
bien tale” 
prof. M. Polelli -ordinario di Estimo rurale - Univer- 
sità di Milano 
Intervento del sen. G. Ruffolo - Ministro deli’Am- 
biente 
“Difesa idrogeologica ed acque sotterranee” 
prof. V. Cotecchia - ordinano di Geologia applicata - 
Università di Bari 
“Aspetti deli’uso del suolo” 
prof. P. Sequi -ordinario di Chimica agraria - Univer- 
sità di Bologna 
”Difesa della qualità delle acque” 
ing. F.M. Spaziani e dr. R. Pagnotta - C.N.R. Roma, 
Istituto di Ricerca delle Acque 
“Sistemi informativi territoriali per l’agricoltura” 
prof. G. Maracchi -ordinario di Agronomia -Univer- 
sità di Firenze 
Conclusioni del sen. G. Prandini -Ministro dei Lavo- 
ri Pubblici 
Il giorno 6 aprile 1990 è seguita una Tavola Rotonda 
alla quale hanno partecipato: 
On.le G. Botta - Presidente Commissione Ambiente- 
Territorio e Lavori pubblici della Camera dei Depu- 
tati 
Sen. M. Pagani - Presidente Commissione Territorio 
Ambiente del Senato della Repubblica 
dr. A. Rollandin - Presidente Conferenza Regioni e 
Province Autonome 
prof. G. Medici - Presidente ANB1 
dr. E. Martinengo - Presidente UNCEM 
dr. S. Torzani - Presidente ANARF 
Moderatore della manifestazione il prof. G. Berti - 
ordinariodi Diritto costituzionale-UniversitàCatto- 
lica, Milano. 
L‘Accademia Agraria di Pesaro ha celebrato l’inau- 
gurazione del 1 6 3 O  Anno Accademico con la Prolu- 
sione dell’Accademico onorario prof. M. Grillenzoni 
- past-Presidente del CeSE T. Ordinario di Estimo 
rurale e Contabilità nell’università degli Studi di 
Bologna su: ”Agricoltura e impatto ambientale: come 





27.4.1990 6 .  Il Dipartimento Economia eTerritorio dell'universi- 
tà degli Studi di Cassino ha organizzato un Conve- 
gno su: "Recenti sviluppi nelle politiche per il settore 
forestale". 
Le relazioni sono state le seguenti: 
"Il sistema delle utilizzazioni forestali e delle prime 
trasformazioni del legno in Italia" 
prof. M.Merlo - Università di Padova 
"Pioppicoltura nazionale e Set-Aside" 
prof. B. Giau - Università di Torino 
"L'intervento pubblico nel settore forestale" 
prof. M. Cabbatini - Università di Cassino 
"Il commercio internazionale di legname tropicale" 
prof. D. Pettenella - SAF 
"Strategie e politiche per il settore forestale in Italia e 
nella C.E.E." 
prof. A. Marinelli - Università di Firenze. 
* * * * *  
L'Istituto Agronornico Mediterraneo - I.A.M., che fa parte del Centre Interna- 
tional de Hautes Etudes Agronomiques Mediterraneennes CIHEAM - con sede 
in Valenzano (Bari), organizza anche quest'anno, tra gli altri, un Corso interna- 
zionale sull'irrigazione che comprende una parte teorica ed una pratica, della 
durata di un anno. 
Un settore di studio è dato dall'economia dell'irrigazione, che prevede 
anche una specifica trattazione dei molteplici aspetti previsionali e di stima. 
E. Marone 
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2. Regolamento interno 
! . .  
Si riportano, qui di seguito le variazioni dello Statuto e del Regolamento Interno 
approvateall'unanimità dal Comitato Scientifico nella riunione tenuta a Bari il 1 marzo 
1990 e il giorno dopo dall'Ascembleu Generale dei Soci, convocata in una sala 
dell'lstituto Agronomic0 Mediterraneo (g.c.). 
~ STATUTO 
art. 7- 
Sono organi del Centro: 
Il Presidente 
I due Vice-Presidenti 
L'Assemblea 
Il Segretario Generale 
n Comitato Scientifico I 
art. 9- 
Possono partecipare alle riunioni 
anche i responsabili dei settori non 
componenti del Comitato Scientifico, 
senza diritti di voto. 
cpv. 3: 
cpv. 4: 
Alle riunioni del Comitato Scientifico 
partecipa pure, senza diritto di voto, il 
Segretario Generale ' 
testo nuovo 
art. 7- 
Sono organi del Centro: 
il Presidente 




Il Comitato Scientifico 
Il Collegio dei Revisori dei Conti 
art. 9- 
va soppresso, trattandosi di possibilità 




Alle riunioni del Comitato Scientifico 
partecipano pure, senza diritto di voto, 
il Segretario eil Tesoriere che di regola 
devono essere soci ordinari. 
1 53 
art. 11 art. 11 
Il Segretario Generale del Centro è 
designato dal Comitato Scientifico su 
proposta del Presidente,durain carica 
tre anni e può essere riconfermato 
senza limite di tempo. 
cpv. 3: cpv. 3: 
Il Segretario'e il Tesoriere del Centro 
conodesignatidal ComitatoScientifico 
su proposta del Presidente, durano in 
carica tre anni e possono essere 





Per i soci benemeriti non viene stabilito 
alcun limite di numero. 
Art. 7 
Le funzioni di Tesoriere vengono 
esercitate dal Presidente o da un socio 
suodelegato componente o meno del 
Comitato Scientifio e che comunque 
non svolga le mansioni di Segretario, 
dura in carica un triennio e può essere 
riconfermato. 
Art. 8 
Ii responsabile del Settore o un suo 
delegato, deve impegnarsi a ricercare 
e inviare alla Redazione del Bollettino 
un articolo od una nota pertinente 
oppure organizzare,a turno nell'anno, 
qualche manifestazione anche di 
limitato sviluppo nella città o regione 
di appartenenza, su un tema specifico 
di attualità scientifica o culturale- 
professionale. In ogni modo deve 
inviare, per dame notizia sul Bollettino 
possibilmente ogni quadrimestre, 
informazioni, notizie, dati ritenuti di 
utilità conoscitiva per i Soci del 
Ce.S.E.T. e, in particolare, per quelli 
interessati alla Cezione. Qualora ciò 
Art. 3 
ultima frase: 
Per i soci benemeriti e per i soci 
collettivi non viene stabilito alcun 
limite di numero. 
Art. 7 
Va soppresso 
(essendo la funzione e durata del 
Tesoriere ora regolata dagli artt. 7, 9 
cpv. 4,11 cpv. 3). 
Art. 8 
Va soppresso (l'oggetto relativo rientra 
nei compiti del Comitato Scientifico e 
le eventuali decisioni vengono prese a 
sua insindacabile discrezione). 
non sia possibile per motivi vari, 
trascorso un anno di inattività, il 
Comitato Scientifico invita il 
Responsabile in carica del Settore di 
farsi sostituire da un altro collega che 
si dichiari disponibile a fare quanto 
sopra precisato. 
Per comodità dei Soci, si riporta qui di seguito per intero il testo del nuovo 
Statuto e del Regolamento Interno del Centro. 
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CENTRO STUDI DI ESTIMO E DI ECONOMIA TERRITORIALE 
CE.S.E.T. 






E’ costituitain Firenzel’ Associazione «CentroStudi di Estimoedi Economia 
Territoriale» - Ce.S.E.T. - con sede in P.le delle Cascine, 18. 
Art. 2 
Scopi del Centro, che non ha fini di lucro, sono: 
a) l’avanzamentodella dottrina estimativa ed economico-territorialeanche 
nei suoi profili didattici; 
b) la promozione di studi edi ricerche nei settori d’applicazione dell’Estimo 
e dell’Economia Territoriale; 
c) la diffusione in Italia degli studi estimativi e di economia territoriale, 
compiuti negli altri Paesi europei ed extra-europei e, quando necessario, la 
traduzione e la relativa interpretazione o commento dei testi. 
Art. 3 
Per il conseguimento di tali finalità il Centro: 
a) promuovere studi e ricerche con la presenza di personalità italiane e 
straniere in tema di Estimo applicato e di Economia Territoriale, nonché 
l’aggiornamento e il perfezionamento in Italia di coloro che si occupano alivello 
didattico ed operativo della disciplina estimativa nelle sue diverse applicazioni 
elaconoscenzadell’Estimonei Paesineiqualinonè conosciutooèpocodiffuso; 
b) promuove studi e ricerche su temi tecnici, amministrativi, giuridici e 
sociali, ad ogni livello, inerenti l‘Estimo e l’Economia Territoriale; 
c) promuove studi e ricerche in tema di programmazione settoriale e 
regionale, con particolare riferimento alle previsioni sulle strutture territoriali, 
ambientali ed ecologiche; 
d) promuove un sempre più efficace collegamento con le altre discipline 
economiche, giuridiche e tecniche aventi comuni interessi di ricerca ed operativi; 
e) favorisce la diffusione di sistemi informativi aziendali, basati sulle 
rilevazioni contabili e sulle analisi di bilancio, e finalizzati alla valutazione 
dell’efficienza tecnica, economica e finanziaria dell’impresa; 
f )  promuove l‘organizzazione di congressi, seminari, tavole rotonde, 
conferenze in tema di Estimo e di Economia Territoriale nonché la collaborazione 




g) istituisce un apposito archivio di Estimo e di Economia Territoriale per 
la raccolta degli studi pubblicati in Italia e all'estero, nonché di altri documenti 
anche inediti. 
Art. 4 
Le entrate del Centro sono costituite: 
a) dal fondo iniziale; 
b) dalle quote annuali di adesione dei soci; 
c) dai lasciti e donazioni; 
d) dai proventi dell'attività editoriale; 
e) dalla rendita del patrimonio; 
f )  da eventuali contributi di Enti pubblici e di privati. 
Art. 5 
Il Centro, ai soli fini della organizzazione della ricerca scientifica e della 






Estimo ed Economia territoriale comparata 
Estimo fiscale e catastale 
Estimo delle comunicazioni 
Estimo infortunistico e delle associazioni 
Estimo artistico e dei beni culturali 
Estimo industriale 
Problemi giuridici relativi all'estimo 
Estimo ed Economia dell'ambiente. 
Art. 6 
Possono essere soci del Centro docenti e studiosi di Estimo e di Economia 
Territoriale ammessi secondo i criteri proposti dal Comitato Scientifico e da 
questo nominati. 
I soci sono di tre categorie: ordinari, onorari e benemeriti. 
I soci ordinari devono versare un quota annuale di partecipazione nella 
misura fissata dal Comitato Scientifico. Cono soci ordinari i docenti delle due 
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discipline e di discipline affini e collegate, i dirigenti di Istituti e di Enti, gli 
studiosi e gli operatori interessati alle attività del Centro. 
Sono soci onorari gli studiosi chiamati a tenere relazioni negli «Incontri» del 
Centro che non rientrano nella categoria di cui al comma precedente. 
Sono soci benemeriti le personalità egli Enti che concorrono con opere, mezzi 
finanziari,dotazioniomezzi di ricerca scientifica, ad affermareeafareprogredire 
l'azione scientifica ed operativa del Centro. 
Art. 7 
Cono organi del Centro: 
Il Presidente 




Il Comitato Scientifico 
Il Collegio dei Revisori dei Conti. 
Art. 8 
L'Assemblea del Centro viene convocata dal Comitato Scientifico mediante 
awiso personale, con raccomandata spedita almeno 15 giorni prima, che deve 
contenere l'ordine del giorno degli argomenti da trattare, non meno di una volta 
l'anno, per l'approvazione del bilancio. 
L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando il Presidente ne rawisa 
l'urgente necessità o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo 
dei soci ordinari del Centro. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti e con la presenza di 
almeno la metà dei soci ordinari del Centro. 
In seconda convocazione, che avrà luogo non prima che siano decorse due 
ore dalla precedente, la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli 
intervenuti. 
Le deliberazioni possono essere prese, tanto per l'assemblea ordinaria che 
per l'assemblea straordinaria, per corrispondenza; in tale caso le deliberazioni 
sono prese con la maggioranza di almeno la metà più uno dei soci ordinari del 
Centro. 
Art. 9 
Il Comitato Scientifico è composto da 15 membri, di cui almeno 10 devono 
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essere soci ordinari e gli altri soci onorari o benemeriti. 
Fa altresì parte del Comitato Scientifico, come membro di diritto, in 
soprannumero, YexPresidente del Centro. 
Alle riunioni del Comitato Scientifico partecipano pure, senza diritto di 
voto, il Segretario e il Tesoriere che di regola devono essere soci ordinari. 
Il Comitato Scientifico si riunisce almeno una volta l'anno ed è presieduto 
dal Presidente del Centro, che lo convoca ogni qualvolta lo ritenga utile o ne sia 
richiesto da almeno un terzo dei suoi componenti in relazione alle esigenz.e di 
funzionalità del Centro; il Comitato Scientifico può essere consultato anche per 
corrispondenza , 
Le deliberazioni sono adottatea maggioranza di voti dei presenti: in caso di 
parità di voti, prevale quello del Presidente. 
Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza di almeno nove 
membri del Comitato. 
Il Comitato Ccientifico coordina le materie di studio, approva il programma 
annuale delle attività del Centro, provvede alla scelta del personale, alla 
redazione dei regolamenti interni per il funzionamento dei settori d'applicazione 
e di tutti gli altri servizi del Centro. 
, 
Nomina i responsabili dei settori. 
Art. 10 
L'esecizio finanziario del Centro ha inizio con il 1 O gennaio e termina il 31 
dicembre di ogni anno. I revisori dei conti sono tre, nominati dall'Assemblea 
ordinaria fra i soci del Centro su proposta del Presidente, sentito il parere del 
Comitato Scientifico; le funzioni di Presidente sono esercitate dal socio eletto 
più anziano per appartenenza al Centro e, a parità, dal più anziano per età. 
Il collegio dei revisori dei conti provvede al risconto degli atti di gestione, 
accerta la regolare tenuta dei libri e delle scritture contabili, esamina il bilancio 
di previsione e il rendiconto, redigendo apposite relazioni ed effettua verifiche 
di cassa. 
I revisori dei conti durano in carica tre anni e possono essere riconfermati. 
Art. 11 
I componenti del Comitato Scientifico sono eletti dall'Assemblea dei soci, 
durano in carica tre anni e possono essere riconfermati solo per un ulteriore 
triennio. 
Il Presidentee i due Vice-Presidenti (uno dei quali con funzioni vicarie) sono 
designati dal Comitato Scientifico, durano in carica tre anni e possono essere 
riconfermati solo per un ulteriore triennio. 
Il Segretario e il Tesoriere del Centro sono designati dal Comitato Scientifico 
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su propostadel Presidente,duranoin carica treanni epossonoesserericonfermati 
solo per un ulteriore triennio. 
I1 Presidente amministra il Centro e presenta entro il mese di novembre il 
bilancio preventivo relativo all'esercizio successivo con una relazione sul 
programma da svolgere e il bilancio consuntivo entro il mese di marzo con una 
relazione sul programma svolto. 
Art. 12 
Tutte le cariche sono gratuite. 
Art. 13 
Per la divulgazione del proprio lavoro il Centro si awale di un proprio 
organo di stampa e di ogni altro mezzo di informazione. 
Art. 14 
PerquantononprevistonelpresenteStatutosifariferimentoalRegolamento 
del Centro ed alle vigenti disposizioni di legge in materia. 
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